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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  10 agosto 2023 , n.  103 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
13 giugno 2023, n. 69, recante disposizioni urgenti per l’at-
tuazione di obblighi derivanti da atti dell’Unione europea 
e da procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei 
confronti dello Stato italiano.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, recante di-

sposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti 
da atti dell’Unione europea e da procedure di infrazione e 
pre-infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano, 
è convertito in legge con le modificazioni riportate in al-
legato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 10 agosto 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 
13 GIUGNO 2023, N. 69 

  All’articolo 1:  
  al comma 1:  

 alla lettera   b)  , numero 2), le parole: «n. 2)» sono 
sostituite dalle seguenti: «numero 2)»; 

 alla lettera   c)  , numero 1), le parole: «banca in 
liquidazione coatta amministrativa» sono sostituite dal-
le seguenti: «previsto dalla Sezione III» e le parole: «o 

verso la quale» sono sostituite dalle seguenti: «, o della 
banca per la quale»; 

  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . All’articolo 11  -octies  , comma 2, del de-

creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il secondo 
periodo è sostituito dai seguenti: “Nel rispetto del diritto 
dell’Unione europea, come interpretato dalle pronunce 
della Corte di giustizia dell’Unione europea, in caso di 
estinzioni anticipate dei contratti sottoscritti prima della 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto continuano ad applicarsi, fatte salve le 
disposizioni del codice civile in materia di indebito og-
gettivo e di arricchimento senza causa, le disposizioni 
dell’articolo 125  -sexies   del testo unico di cui al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, vigenti alla data 
della sottoscrizione dei contratti; non sono comunque 
soggetti a riduzione le imposte e i costi sostenuti per la 
conclusione dei medesimi contratti. Ove non sia diver-
samente indicato dalle parti, la riduzione del costo tota-
le del credito avviene in conformità al criterio del costo 
ammortizzato”»; 

 alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti paro-
le: «. Modifica al decreto-legge n. 73 del 2021». 

  Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  
 «Art. 1  -bis      (Disposizioni transitorie in materia di 

crisi d’impresa in coerenza con i princìpi dettati dalla 
direttiva (UE) 2019/1023)   . – 1. In coerenza con gli obiet-
tivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
con i princìpi dettati dalla direttiva (UE) 2019/1023 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, 
assicurando, nel contempo, adeguata tutela ai creditori 
pubblici non aderenti fino alla data di entrata in vigore 
del decreto legislativo integrativo o correttivo dell’artico-
lo 63 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, 
di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, da 
adottare ai sensi dell’articolo 1 della legge 8 marzo 2019, 
n. 20, o della legge 22 aprile 2021, n. 53, non si applicano 
le disposizioni di cui all’ultimo periodo del comma 2 e di 
cui al comma 2  -bis   del predetto articolo 63. 

 Nel medesimo periodo di cui al presente comma si 
applicano le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 del 
presente articolo. 

  2. Il tribunale omologa gli accordi di ristrutturazio-
ne, anche in mancanza di adesione da parte dell’ammi-
nistrazione finanziaria o degli enti gestori di forme di 
previdenza o assistenza obbligatorie, quando ricorrono 
congiuntamente le seguenti condizioni:  

   a)   gli accordi non hanno carattere liquidatorio; 
   b)   l’adesione è determinante ai fini del raggiungi-

mento delle percentuali di cui agli articoli 57, comma 1, 
e 60, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14; 

   c)   il credito complessivo vantato dagli altri cre-
ditori aderenti agli accordi di ristrutturazione è pari ad 
almeno un quarto dell’importo complessivo dei crediti; 
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   d)   la proposta di soddisfacimento dell’ammini-
strazione finanziaria o dei predetti enti, tenuto conto delle 
risultanze della relazione del professionista indipendente, 
è conveniente rispetto all’alternativa liquidatoria e tale 
circostanza costituisce oggetto di specifica valutazione 
da parte del tribunale in sede di omologa; 

   e)   il soddisfacimento dei crediti dell’amministra-
zione finanziaria e degli enti gestori di forme di previden-
za o assistenza obbligatorie è almeno pari al 30 per cento 
dell’ammontare dei rispettivi crediti, inclusi sanzioni e 
interessi. 

 3. Se l’ammontare complessivo dei crediti vantati 
dagli altri creditori aderenti agli accordi di ristruttura-
zione è inferiore a un quarto dell’importo complessivo 
dei crediti, la disposizione di cui al comma 2 può tro-
vare applicazione, fatto salvo il rispetto delle condizioni 
di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   d)   del medesimo comma 2, se 
la percentuale di soddisfacimento dei crediti dell’ammi-
nistrazione finanziaria e degli enti gestori di forme di 
previdenza o assistenza obbligatorie non è inferiore al 
40 per cento dell’ammontare dei rispettivi crediti, inclusi 
sanzioni e interessi, e la dilazione di pagamento richiesta 
non eccede il periodo di dieci anni, fermo restando il pa-
gamento dei relativi interessi di dilazione in base al tasso 
legale vigente nel corso di tale periodo. 

 4. In caso di deposito della domanda di omologazio-
ne di accordi di ristrutturazione, con annessa transazione 
fiscale, il debitore avvisa dell’iscrizione della domanda 
nel registro delle imprese l’amministrazione finanziaria 
e gli enti gestori di forme di previdenza e assistenza ob-
bligatorie, competenti sulla base dell’ultimo domicilio 
fiscale dell’istante, a mezzo posta elettronica certifica-
ta. Il termine di cui all’articolo 48, comma 4, del codice 
di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019 decorre, per 
l’amministrazione finanziaria e gli enti gestori di forme 
di previdenza e assistenza obbligatorie, dalla ricezione 
dell’avviso. 

 5. L’eventuale adesione di cui al comma 2 dell’arti-
colo 63 del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 
2019 deve intervenire entro novanta giorni dal deposito 
della proposta di transazione. 

 6. Le disposizioni di cui al presente articolo si ap-
plicano alle proposte di transazione fiscale depositate, ai 
sensi dei commi 1 e 2 dell’articolo 63 del codice di cui 
al decreto legislativo n. 14 del 2019, in data successiva a 
quella di entrata in vigore del presente decreto». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, le parole: «Al testo unico delle dispo-

sizioni concernenti l’imposta di registro, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, 
n. 131, alla tariffa allegata al medesimo decreto, parte pri-
ma, all’articolo 1,» sono sostituite dalle seguenti: «All’ar-
ticolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico 
delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, 
n. 131, alla». 

  All’articolo 3:  
 alla rubrica, la parola: «Modifiche» è sostituita dalla 

seguente: «Modifica». 

  Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:  
 «Art. 3  -bis      (Modifiche al decreto legislativo 27 mag-

gio 2022, n. 82, recante attuazione della direttiva (UE) 
2019/882 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 aprile 2019, sui requisiti di accessibilità dei prodotti e 
dei servizi. Procedura di infrazione n. 2023/2015)    . – 1. Al 
decreto legislativo 27 maggio 2022, n. 82, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, dopo la lettera   ee)    è 
inserita la seguente:  

 “ee  -bis  ) ‘ritiro’: qualsiasi provvedimento volto 
a impedire la messa a disposizione sul mercato di un pro-
dotto nella catena di fornitura”; 

   b)    all’articolo 18, dopo il comma 6 è inserito il 
seguente:  

 “6  -bis  . Nei casi di avvio della procedura ai 
sensi dell’articolo 20 della direttiva (UE) 2019/882 da 
parte dell’autorità di un altro Stato membro, il Ministero 
delle imprese e del made in Italy comunica senza ritardo 
alla Commissione e agli altri Stati membri tutte le misu-
re adottate, tutte le altre informazioni a sua disposizione 
sulla non conformità del prodotto interessato e, in caso 
di disaccordo con la misura nazionale notificata, le sue 
obiezioni”; 

   c)    all’articolo 25, dopo il comma 4 è aggiunto il 
seguente:  

 “4  -bis  . Le autorità di vigilanza di cui al presen-
te decreto comunicano alla Commissione, in tempo utile, 
tutte le informazioni necessarie per consentire alla Com-
missione medesima di redigere la relazione di cui all’arti-
colo 33 della direttiva (UE) 2019/882”». 

  All’articolo 4:  
 al comma 1, le parole: «del decreto» sono sostituite 

dalle seguenti: «delle disposizioni sul processo penale a 
carico di imputati minorenni, di cui al decreto». 

  All’articolo 5:  
 al comma 1, le parole: «dopo la parola: “vecchiaia,” 

è inserita la seguente: “anticipata,”» sono sostituite dalle 
seguenti: «dopo la parola: “superstiti” sono inserite le se-
guenti: “o alla pensione anticipata”». 

  All’articolo 6:  
 al comma 1, capoverso 525, le parole: «decreto leg-

ge» sono sostituite dalla seguente: «decreto-legge» e le 
parole: «che possano» sono sostituite dalle seguenti: «che 
possa». 

  All’articolo 7:  
 al comma 2, la parola: «adottato» è soppressa e alle 

parole: «entro centoventi giorni» sono premesse le se-
guenti: «da adottare». 

  All’articolo 8:  
 al comma 1, la parola: «indoor», ovunque ricorre, è 

sostituita dalle seguenti: «in ambienti chiusi», dopo le pa-
role: «finalizzato a finanziare» sono inserite le seguenti: 
«la progettazione e» e dopo le parole: «prevenzione della 
concentrazione di radon indoor» sono inserite le seguenti: 
«, in particolare mediante attività di monitoraggio, ana-
lisi, rilevamento geologico, bonifica e risanamento delle 
costruzioni dalla sostanza inquinante,»; 
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«dall’anno 2032» è inserito il seguente segno di interpun-
zione: «,». 

  All’articolo 13:  
 al comma 1, lettera   b)  : 

 l’alinea è sostituito dal seguente: «nella sezione 
II del capo II, dopo l’articolo 12 è aggiunto il seguente:»; 

 al capoverso Art. 12  -bis  , comma 2, dopo le pa-
role: «le disposizioni» sono inserite le seguenti: «del 
regolamento»; 

 al comma 3, le parole: «n. 139 del 2006» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «8 marzo 2006, n. 139,»; 

 al comma 5, dopo le parole: «all’articolo 12» e 
«dell’articolo 12» sono inserite le seguenti: «del presente 
decreto». 

  All’articolo 14:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , numero 1), le parole: «dall’anno 
scolastico 2023-2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«dall’anno scolastico 2023/ 2024»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 1, le parole: «ricono-
scimento di cui al presente capo» sono sostituite dalle 
seguenti: «riconoscimento del servizio agli effetti della 
carriera, di cui alla presente sezione»; 

 alla lettera   c)  , capoverso 1, le parole: «dall’an-
no scolastico 2023-2024» sono sostituite dalle seguenti: 
«dall’anno scolastico 2023/ 2024»; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . All’articolo 11, comma 14, della legge 

3 maggio 1999, n. 124, le parole: “Il comma 1 dell’artico-
lo 489 del testo unico è da intendere nel senso che” sono 
sostituite dalle seguenti: “Fatto salvo quanto disposto 
dall’articolo 489 del testo unico in materia di riconosci-
mento del servizio preruolo, ai soli fini della partecipazio-
ne a procedure selettive”»; 

 al comma 2, le parole: «dall’entrata in vigore del-
le medesime disposizioni» sono sostituite dalle seguenti: 
«dalla data di entrata in vigore del presente decreto»; 

 al comma 3, le parole: «dall’anno scolastico 2023-
2024» sono sostituite dalle seguenti: «dall’anno scola-
stico 2023/2024», le parole: «dall’anno 2026 e a quelli» 
sono sostituite dalle seguenti: «dall’anno 2026, e a quelli 
derivanti dall’attuazione delle disposizioni», le paro-
le: «dall’anno scolastico 2023-24» sono sostituite dalle 
seguenti: «dall’anno scolastico 2023/2024» e le parole: 
«per il 2023 ed euro 4.555.187 annui a decorrere dal 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno 2023 ed 
euro 4.555.187 annui a decorrere dall’anno 2024». 

  All’articolo 15:  
 al comma 1, le parole: «e disponibile”» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «e disponibile». 
  All’articolo 17:  

 al comma 2, le parole: «paragrafo 1,» sono soppresse; 
 al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente perio-

do: «Gli attestati di cui al comma 1 sono distribuiti dai 
comuni ai cittadini dell’Unione europea aventi diritto di 
soggiorno o diritto di soggiorno permanente in Italia nel-
le ipotesi previste rispettivamente agli articoli 9 e 16 del 
decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30»; 

 al comma 4, dopo la parola: «nonché» sono inse-
rite le seguenti: «, ai fini delle dichiarazioni e iscrizioni 
anagrafiche,»; 

 al comma 5, dopo le parole: «euro 200.000» è inse-
rita la seguente: «annui»; 

 alla rubrica, le parole: «regolamento UE» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «regolamento (UE)». 

  All’articolo 18:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole: «Al decreto» sono sostituite 
dalle seguenti: «Al testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-
dizione dello straniero, di cui al decreto»; 

 alla lettera   a)  : 
 al numero 1), capoverso 1, le parole: «del 

12 novembre 2018» sono sostituite dalle seguenti: «del 
12 settembre 2018»; 

 al numero 2), capoverso 1  -quinquies  , alinea, 
le parole: «Per l’adempimento delle disposizioni di cui 
all’articolo 3, paragrafo 1, punti 3), 4) e 26) del regola-
mento (UE) 2017/2226» sono sostituite dalle seguenti: 
«Per l’adempimento delle disposizioni di cui all’artico-
lo 3, paragrafo 1, punti 3), 4), 22) e 26), del regolamento 
(UE) 2017/2226»; 

 al numero 3), capoverso 2  -bis  , dopo le parole: 
«Capo VI» il segno di interpunzione «,» è soppresso e 
le parole: «codice del processo amministrativo di cui al» 
sono sostituite dalle seguenti: «codice del processo am-
ministrativo, di cui all’allegato 1 al»; 

 alla lettera   b)  , alle parole: «la comunicazione» 
è premesso il seguente segno di interpunzione: «,» e le 
parole: «ai viaggi”;» sono sostituite dalle seguenti: «ai 
viaggi,”;»; 

 la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  
 «  c)    all’articolo 10:  

 1) al comma 1, dopo le parole: “i requisiti 
richiesti” sono inserite le seguenti: “dal codice frontiere 
Schengen di cui al regolamento (UE) 2016/399 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, e”; 

  2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 “1  -bis  . Contro i provvedimenti di respingi-

mento alla frontiera di applicazione immediata adottati ai 
sensi del comma 1 è ammesso ricorso al tribunale ammi-
nistrativo regionale nella cui circoscrizione ha sede l’uffi-
cio di polizia di frontiera che ha disposto il respingimen-
to. La procura al difensore può essere rilasciata innanzi 
all’autorità consolare italiana competente per territorio”»; 

 alla lettera   d)  : 
 al numero 1), dopo le parole: «n. 68» è inserito 

il seguente segno di interpunzione: «,» e le parole: «punto 
19» sono sostituite dalle seguenti: «punto 19),»; 

  al numero 3):  
 al capoverso 2  -quater  , dopo le parole: «rego-

lamento (UE) 2017/2226» il segno di interpunzione «,» è 
soppresso; 

 al capoverso 2  -quinquies  , primo periodo, le 
parole: «pertinenti il singolo caso» sono sostituite dalle 
seguenti: «pertinenti al singolo caso»; 
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 al comma 2, alinea, le parole: «Al decreto» 
sono sostituite dalle seguenti: «Al regolamento di cui al 
decreto»; 

 al comma 3, dopo le parole: «dall’arti-
colo 17,» è inserita la seguente: «rispettivamente,» e 
le parole: «numero 1» sono sostituite dalle seguenti: 
«numero 1)»; 

 al comma 4, la parola: «punti» è sostituita 
dalla seguente: «numeri»; 

 al comma 6, le parole: «lettera   a)  , numero 2), 
capoverso 1  -bis  , nonché alle lettere   c)   e   d)  » sono sostitui-
te dalle seguenti: «lettere   a)  , numero 2), capoverso 1  -bis  , 
  c)   e   d)  ». 

  Dopo l’articolo 18 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 18  -bis      (Modifiche alla legge 22 aprile 2005, 

n. 69, in materia di esecuzione del mandato d’arresto eu-
ropeo)    . — 1. Alla legge 22 aprile 2005, n. 69, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 18  -bis  : 
 1) al comma 2, le parole: “la consegna della 

persona ricercata che sia cittadino italiano o cittadino di 
altro Stato membro dell’Unione europea legittimamen-
te ed effettivamente residente o dimorante nel territorio 
italiano da almeno cinque anni” sono sostituite dalle se-
guenti: “la consegna del cittadino italiano o di persona 
che legittimamente ed effettivamente risieda o dimori 
in via continuativa da almeno cinque anni sul territorio 
italiano”; 

  2) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 “2  -bis  . Ai fini della verifica della legittima 

ed effettiva residenza o dimora sul territorio italiano della 
persona richiesta in consegna, la corte di appello accerta 
se l’esecuzione della pena o della misura di sicurezza sul 
territorio sia in concreto idonea ad accrescerne le oppor-
tunità di reinserimento sociale, tenendo conto della du-
rata, della natura e delle modalità della residenza o della 
dimora, del tempo intercorso tra la commissione del re-
ato in base al quale il mandato d’arresto europeo è stato 
emesso e l’inizio del periodo di residenza o di dimora, 
della commissione di reati e del regolare adempimento 
degli obblighi contributivi e fiscali durante tale periodo, 
del rispetto delle norme nazionali in materia di ingresso 
e soggiorno degli stranieri, dei legami familiari, lingui-
stici, culturali, sociali, economici o di altra natura che la 
persona intrattiene sul territorio italiano e di ogni altro 
elemento rilevante. La sentenza è nulla se non contiene la 
specifica indicazione degli elementi di cui al primo perio-
do e dei relativi criteri di valutazione”; 

   b)    l’articolo 19 è sostituito dal seguente:  
 “Art. 19    (Garanzie richieste allo Stato membro 

di emissione in casi particolari)   . — 1. Se il reato in base 
al quale il mandato d’arresto europeo è stato emesso è 
punibile con una pena o una misura di sicurezza privative 
della libertà personale a vita, l’esecuzione del mandato è 
subordinata alla condizione che lo Stato membro di emis-
sione preveda nel suo ordinamento giuridico una revisio-
ne della pena inflitta, su richiesta o trascorsi al massimo 
venti anni, oppure l’applicazione di misure di clemenza 
alle quali la persona ha diritto in virtù della legge o della 

prassi dello Stato membro di emissione, affinché la pena 
o la misura di sicurezza non siano eseguite. 

 2. Se il mandato di arresto europeo è stato 
emesso ai fini di un’azione penale nei confronti di cittadi-
no italiano o di persona legittimamente ed effettivamente 
residente in via continuativa da almeno cinque anni sul 
territorio italiano, l’esecuzione del mandato può essere 
subordinata alla condizione che la persona, dopo essere 
stata sottoposta al processo, sia rinviata nello Stato italia-
no per scontarvi la pena o la misura di sicurezza privative 
della libertà personale eventualmente applicate nei suoi 
confronti nello Stato membro di emissione. Si applicano 
le disposizioni dell’articolo 18  -bis  , comma 2-bis”. 

 Art. 18  -ter      (Disposizioni in materia di carte di 
identità dei cittadini dell’Unione europea e dei titoli di 
soggiorno rilasciati ai cittadini dell’Unione europea e ai 
loro familiari che esercitano il diritto alla libera circola-
zione. Caso ARES (2023) 2033572)    . – 1. All’articolo 23 
del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: “ai familiari di 
cittadini italiani non aventi la cittadinanza italiana” sono 
aggiunte le seguenti: “che hanno esercitato il diritto di 
libera circolazione in ambito europeo”; 

   b)    dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 “1  -bis  . Ai familiari non aventi la cittadi-

nanza di uno Stato membro, di cittadini italiani che non 
hanno esercitato il diritto alla libera circolazione, ai sen-
si della direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 29 aprile 2004, è rilasciato il permes-
so di soggiorno per motivi di famiglia, con le modalità 
di cui all’articolo 5, comma 8, del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286. Non si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 5, comma 2  -ter  , del decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286. Nei casi di cui al primo periodo, 
il permesso di soggiorno è rilasciato a seguito della pri-
ma richiesta avanzata o della presentazione dell’istanza 
di aggiornamento delle informazioni trascritte ovvero 
della fotografia. Il permesso di soggiorno per motivi di 
famiglia di cui al presente comma è valido cinque anni, è 
rinnovabile alla scadenza e può essere convertito in per-
messo di soggiorno per motivi di lavoro”». 

  All’articolo 20:  
  al comma 1:  

 alla lettera   b)  , capoverso 3  -bis  : 
 le parole: «3  -bis  . 1. Il giudice» sono sostituite 

dalle seguenti: «Art. 3  -bis  . – 1. Il giudice»; 
 al comma 1, le parole: «normativa unionale» sono so-

stituite dalle seguenti: «normativa dell’Unione europea»; 
  al comma 3:  

 il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai se-
guenti: «Il giudice, sentite le parti, procede in camera di 
consiglio ai sensi degli articoli 737 e seguenti del codice 
di procedura civile e con il provvedimento che definisce 
il giudizio provvede sulle spese del procedimento. Copia 
del provvedimento che inibisce il rilascio del passaporto è 
trasmessa, a cura della cancelleria, al comune di residen-
za dell’interessato e alla questura o alla rappresentanza 
diplomatica o consolare competente al rilascio del pas-
saporto. Se il genitore destinatario del provvedimento o 
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 alla lettera   m)  , le parole: «comma 1» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «al comma 1» e sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «e il comma 6 è abrogato»; 

 alla lettera   q)  , dopo le parole: «comma 3» sono 
inserite le seguenti: «, lettera   a)  »; 

 alla lettera   r)   , il numero 1) è sostituito dal seguente:  
 «1) al comma 1, le parole: “dell’esportatore, 

dell’intermediario o del fornitore di assistenza tecnica” 
sono sostituite dalle seguenti: “dell’operatore”;»; 

 alla lettera   s)   , capoverso Art. 18:  
 al comma 2, dopo la parola: «autorizzazione» il 

segno di interpunzione «,» è soppresso; 
 al comma 3, dopo le parole: «L’operatore che» 

è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 
 al comma 4, la lettera   c)    è sostituita dalle 

seguenti:  
 «  c)   viola gli obblighi stabiliti dagli articoli 

11, comma 6, 12, comma 4, e 13, comma 5; 
   d)   non presenta i documenti richiesti dall’au-

torità competente ai sensi dell’articolo 17, comma 2»; 
 alla lettera   t)  : 

  dopo il numero 5) è inserito il seguente:  
 «5  -bis  ) il comma 3 è abrogato»; 

 al numero 6), capoverso 5, dopo le parole: «cin-
que anni» il segno di interpunzione «,» è soppresso e le 
parole: «e di esibizione» sono sostituite dalle seguenti: «e 
all’esibizione»; 

 alla lettera   u)  : 
 al numero 2), dopo le parole: «comma 1» il se-

gno di interpunzione «,» è soppresso; 
 al numero 3), capoverso 3  -bis  , alinea, dopo 

le parole: «comma 1» il segno di interpunzione «,» è 
soppresso; 

  dopo il numero 3) è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  ) il comma 4 è abrogato»; 

 la lettera   aa)   è soppressa; 
 alla rubrica, la parola: «Adattamento» è sostituita 

dalla seguente: «Adeguamento». 
  All’articolo 24:  

  al comma 1:  
 all’alinea, dopo le parole: «All’articolo 84 del» 

sono inserite le seguenti: «codice della strada, di cui al»; 
 alla lettera   b)  , capoverso 3, dopo le parole: 

«n. 1071/2009» sono inserite le seguenti: «del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009,», dopo 
la parola: «autocarri» è inserita la seguente: «, trattori», le 
parole: «ed in proprietà» sono sostituite dalle seguenti: «e 
di proprietà» e dopo le parole: «avente sede in uno Stato 
membro dell’Unione europea» sono aggiunte le seguenti: 
«, incluse le imprese di autotrasporto di cose per conto 
di terzi o di locazione senza conducente regolarmente 
abilitate»; 

 la lettera   c)    è sostituita dalle seguenti:  
 «  c)    al comma 4:  

 1) all’alinea, la parola: “, inoltre,” è 
soppressa; 

 2) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 “a) i veicoli ad uso speciale, la cui massa 

complessiva a pieno carico non sia superiore a 6 t”; 
 3) la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 “b) i veicoli destinati al trasporto di cose”; 
  4) è aggiunta, in fine, la seguente lettera:  
 “b  -bis  ) i veicoli, aventi al massimo nove po-

sti compreso quello del conducente, destinati al trasporto 
di persone, i veicoli di cui all’articolo 87, comma 2, i vei-
coli per il trasporto promiscuo, le autocaravan, le caravan 
e i rimorchi destinati al trasporto di attrezzature turistiche 
e sportive”; 

 c  -bis   ) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  
 “4  -bis  . L’utilizzo in conto proprio dei veicoli 

destinati al trasporto di cose di cui al comma 4, lettera   b)  , 
è ammesso qualora gli stessi abbiano massa complessiva 
a pieno carico non superiore a 6 t. 4  -ter    L’utilizzazione di 
veicoli in locazione senza conducente di cui ai commi 2 e 
3 è consentita a condizione che:  

   a)   il contratto di locazione preveda unica-
mente la messa a disposizione del veicolo senza condu-
cente e non sia abbinato a un contratto di servizio con-
cluso con la stessa impresa e riguardante il personale di 
guida o di accompagnamento; 

   b)   il veicolo locato sia esclusivamente a di-
sposizione dell’impresa che lo utilizza, per la durata del 
contratto di locazione; 

   c)   il veicolo locato sia guidato dal personale 
proprio dell’impresa che lo utilizza. 

 4  -quater  . Al fine del rispetto delle condizioni di 
cui al comma 4  -ter    è necessario il possesso, a bordo del 
veicolo oggetto del contratto di locazione, della seguente 
documentazione in formato cartaceo o elettronico:  

   a)   contratto di locazione o estratto autentica-
to del medesimo contratto; 

   b)   qualora non sia il conducente a locare il 
veicolo, contratto di lavoro del conducente o estratto au-
tenticato del medesimo contratto. 

 4  -quinquies  . I documenti di cui al com-
ma 4  -quater  , lettere   a)   e   b)  , possono eventualmente es-
sere sostituiti da un documento equivalente secondo le 
disposizioni vigenti”»; 

 la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 «  d)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 “5. Per i veicoli destinati a locazione senza con-

ducente di cui al comma 4, la carta di circolazione è rila-
sciata alle imprese che esercitano l’attività in conformità 
a quanto previsto dall’articolo 1 del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 19 dicembre 
2001, n. 481”»; 

 dopo la lettera   e)    sono aggiunte le seguenti:  
 «e  -bis   ) il comma 7 è sostituito dai seguenti:  

 “7. Fuori dei casi indicati dai commi 2, 3 e 
3  -bis  , chiunque adibisce a locazione senza conducente un 
veicolo non destinato a tale uso è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 430 
a euro 1.731 se si tratta di autoveicoli o rimorchi ovve-
ro da euro 42 a euro 173 se si tratta di altri veicoli. Alle 
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stesse sanzioni soggiace chiunque circola con un veicolo 
adibito a locazione senza conducente e non destinato a 
tale uso. 

 7  -bis  . Chiunque utilizza un veicolo in loca-
zione senza conducente di cui ai commi 2 e 3 senza ri-
spettare le condizioni di cui al comma 4  -ter   è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 430 a euro 1.731”; 

 e  -ter  ) al comma 8, le parole: “Alla suddetta vio-
lazione” sono sostituite dalle seguenti: “Alle violazioni di 
cui ai commi 7 e 7-bis”»; 

 i commi 2, 3 e 4 sono soppressi; 
 al comma 6, le parole: «di cui all’articolo 3  -bis  » 

sono sostituite dalle seguenti: «di cui all’articolo 3    bis   ». 
  Dopo l’articolo 24 sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 24  -bis      (Modifiche al decreto legislativo 
17 aprile 2014, n. 70, in materia di diritti e obblighi dei 
passeggeri nel trasporto ferroviario, per l’adeguamen-
to al regolamento (UE) 2021/782)    . – 1. Al decreto legi-
slativo 17 aprile 2014, n. 70, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   le parole: “Organismo di controllo”, ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: “Organismo”; 

   b)    all’articolo 1:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 “1. Il presente decreto reca la disciplina san-
zionatoria per le violazioni delle disposizioni del regola-
mento (UE) 2021/782 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 29 aprile 2021, relativo ai diritti e agli obblighi 
dei passeggeri nel trasporto ferroviario (rifusione) effet-
tuato su tutta la rete sia nazionale che regionale e locale”; 

  2) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 “2  -bis  . Le sanzioni amministrative di cui al 

presente decreto non si applicano ai servizi prestati esclu-
sivamente a fini storici o turistici con esclusione delle 
sanzioni per l’inosservanza degli obblighi di cui all’arti-
colo 14 del regolamento (UE) 2021/782”; 

   c)    all’articolo 2, comma 1:  
 1) l’alinea è sostituito dal seguente: “Ai fini del 

presente decreto si applicano le definizioni previste dal 
regolamento (UE) 2021/782 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 29 aprile 2021, relativo ai diritti e agli ob-
blighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario (rifusione), 
nonché le seguenti:”; 

 2) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 “a) regolamento: regolamento (UE) 

2021/782 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
29 aprile 2021, relativo ai diritti e agli obblighi dei pas-
seggeri nel trasporto ferroviario (rifusione)”; 

 3) la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 “d) Agenzia: Agenzia nazionale per la sicu-

rezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e auto-
stradali, di cui all’articolo 12 del decreto-legge 28 set-
tembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 novembre 2018, n. 130”; 

 4) la lettera   e)    è sostituita dalla seguente:  
 “e) Organismo: organismo nazionale di ap-

plicazione di cui all’articolo 31 del regolamento”; 

   d)   all’articolo 3, comma 1, le parole: “L’Organi-
smo di controllo, di cui all’articolo 30” sono sostituite 
dalle seguenti: “L’Organismo” ed è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: “Essa è altresì responsabile dell’appli-
cazione del regolamento (UE) 2017/2394 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2017, relati-
vamente alla materia disciplinata dal regolamento (UE) 
2021/782”; 

   e)    all’articolo 4:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 “1. L’Organismo vigila sull’osservanza del 
regolamento e adotta le misure necessarie per assicu-
rare il rispetto dei diritti dei passeggeri. È responsabile 
dell’accertamento delle violazioni delle disposizioni del 
regolamento e dell’irrogazione delle sanzioni previste dal 
presente decreto. Esercita le funzioni di cui agli articoli 6, 
paragrafo 4, ultimo comma, 18, paragrafo 5, e 19, para-
grafo 6, del regolamento”; 

  2) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
  “2. Ai fini di cui al comma 1, l’Organismo 

può:  
   a)   effettuare monitoraggi e indagini cono-

scitive sui servizi di cui al regolamento, per quanto ivi 
previsto; 

   b)   acquisire dalle imprese ferroviarie, dai 
gestori delle stazioni, dai gestori delle infrastrutture, dai 
venditori di biglietti, dai tour operator e da qualsiasi altro 
soggetto interessato o coinvolto informazioni e documen-
tazione ed effettuare verifiche e ispezioni; 

   c)   prescrivere la cessazione delle condotte in 
contrasto con il regolamento, disponendo, se del caso, le 
misure opportune di ripristino”; 

  3) il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 “4. Ogni passeggero, dopo aver presentato 

reclamo ai sensi dell’articolo 28 del regolamento, può 
presentare, entro tre mesi dal ricevimento della risposta 
al predetto reclamo ritenuta non satisfattiva ovvero dalla 
presentazione del reclamo iniziale in caso di mancata ri-
sposta, un reclamo all’Organismo, anche avvalendosi di 
strumenti telematici e di semplificazione, secondo modali-
tà tecniche stabilite con provvedimento dell’Organismo”; 

  4) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 “5. L’Organismo istruisce e valuta, anche 

congiuntamente, i reclami pervenuti ai fini dell’accerta-
mento dell’infrazione”; 

   f)    all’articolo 5:  
 1) al comma 1, primo periodo, sono aggiunte, 

in fine, le seguenti parole: “, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 20 del presente decreto, con riferimento 
all’articolo 16 della medesima legge n. 689 del 1981”; 

 2) al comma 5, dopo le parole: “la sicurezza” 
sono inserite le seguenti: “della circolazione”; 

 3) al comma 6, le parole: “interessati dalla fase 
istruttoria del procedimento sanzionatorio” sono sostitui-
te dalle seguenti: “interessati dal procedimento sanziona-
torio e comunque acquisiti durante il medesimo procedi-
mento sanzionatorio”; 


